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Parte domani la kermesse bolo-
gnese di Civati e Serracchiani.
Tanti i big del partito presenti,
critici i giovani democratici de
«Il nostro tempo» verso l’ex com-
pagno di viaggio Matteo Renzi:
«Una cartolina solitaria».

M. ZE.

Pippo Civati punta in alto: diecimila
persone tra domani e domenica in
piazza Maggiore e Bologna, perché
«Il nostro tempo» è adesso e i giova-
ni democratici farebbero bene a
non farselo sfuggire. Questo, dopo
l’Aquila, è il secondo appuntamento

di un intenso ottobre per gli under cin-
quanta del partito, il terzo tra una set-
timana a Firenze alla Leopolda con
Matteo Renzi. Lì per «rottamare» e ri-
costruire, qui per «rilanciare la sfida
al rinnovamento» del Pd, come dico-
no Civati e Debora Serracchiani che
firmano l’iniziativa sotto le due Torri.

Alla fine della due giorni di lavori
verranno presentate cinque proposte
per il programma della futura coali-
zione di centrosinistra, come ha an-
nunciato Civati nei giorni scorsi. Arri-
veranno anche i dirigenti, da Rosy
Bindi a Dario Franceschini, Nicola
Zingaretti, Stefano Boeri, Michele
Emiliano, il presidente dell’Emilia Ro-
magna Vasco Errani, il sindaco di Na-
poli Luigi De Magistris e non è esclu-
so, se gli impegni lo permetteranno,
che si faccia vedere anche il segreta-
rio Pier Luigi Bersani. «È stata la pri-
ma persona a cui abbiamo parlato
dell’iniziativa - spiega Serracchiani - è
invitato, se ce la farà potrà fare un sal-
to».

Non verrà Romano Prodi perché
impegnato altrove: «Vogliamo rein-
terpretare l’Ulivo, per noi Prodi è pa-
trimonio dell’Unesco», spiega Civati
che poi chiarisce: «Questa kermesse

non è contro il segretario Bersani,
che va tutelato in quanto segretario.
Gli strali gli arrivano non certo da
Debora e me», dice riferendosi
all’ex compagno «leopoldino» Ren-
zi, «avvicinarsi ad un Big bang - iro-
nizza Civati - potrebbe essere perico-
loso». Ma di sicuro a Bologna non ci
saranno sconti, oltre alla richiesta di
arrivare ad elezioni «con un assetto
chiaro».

Nessun Big Bang (nome dell’ini-
ziativa fiorentina) a Bologna, dun-
que. Perché? Perché quella di Renzi
è «una cartolina solitaria». Meglio
un’estensione «del raggio d’azione,
non nel senso di partiti ma di società
civile», sfidando i grillini con un pro-
gramma che risponda a cinque do-
mande: rinnovamento della classe
politica; lotta alla corruzione; dife-
sa del suolo; cambiare lo stato socia-
le e incentivare chi vuole lavorare in
Italia. Quanto alle risorse del Pd, da
D’Alema a Veltroni, Civati dice che
«non devono farsi da parte, ma met-
tersi a disposizione del partito». E
D’Alema: «Io mi sono fatto da parte
da molto tempo, il fatto che conti-
nuano a ricercarmi è un segno che
hanno una distorsione mentale». ❖
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Il Cda Rai all’unanimità ha dato il via libera a una diffida al ministero dello Sviluppo
Economico, per il pagamento di circa 1 miliardo e 300 milioni di euro: è la differenza tra gli
incassidelcanoneelespeseinpiùperiprogrammidiserviziopubblico,dal2005al2010.La
Dg Lei ha chiesto ai legali le carte sul caso Minzolini, per decidere se costituirsi parte civile.
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